
VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DELLE LAUREE IN FILOSOFIA DEL 
GIORNO 29.03.2007

Il giorno 29 marzo 2007 alle ore 9.30, nell’Aula Magna della Facoltà di Lettere e 
Filosofia, si è riunito il Consiglio di Classe delle Lauree in Filosofia, per trattare il 
seguente ordine del giorno: 

1) Comunicazioni 
2) Richiesta congedo Prof. Orsucci
3) R.A.V.: Relazione Dott. Ciccarelli e integrazione Commissione
4) Rapporti tra Commissioni
5) Approvazione regolamento didattico 2007-08
6) Revisione “curricula” secondo i Decreti Mussi
7) Fondi ex art. 5
8) Pratiche studenti
9) Varie ed eventuali

Sono presenti i professori: Maria Teresa Marcialis, Giulio Angioni, Andrea Orsucci, 
Annamaria  Loche,  Maria  Barbara  Ponti,  Pierluigi  Lecis,  Giancarlo  Nonnoi, 
Francesca M. Crasta, Nino C. Molinu, Elisabetta Cattanei, Felice Tiragallo, Pierpaolo 
Ciccarelli, Tatiana Cossu; i rappresentanti degli studenti Marco Demontis, Valentina 
Deiana. Sono assenti giustificati i professori: Giancarlo Movia, Marialuisa Lussu. 

Presiede  la  Prof.ssa  Maria  Teresa  Marcialis.  Fungono  da  segretario  la  Prof.ssa 
Francesca Maria Crasta (h 9.15-10.30; 11.20-12.00) e la Prof.ssa Elisabetta Cattanei 
(h 10.30-11.20).

1) Comunicazioni
La  Presidente  dichiara  di  non  avere  nulla  da  comunicare,  ma  segnala  che 
successivamente  alla  strutturazione  dei  nuovi  percorsi  formativi  dovrà  essere 
delineata la futura programmazione.

2) Richiesta congedo Prof. Orsucci
La Presidente osserva che la richiesta in oggetto è subordinata alla possibilità che gli 
insegnamenti tenuti dal Prof. A. Orsucci vengano coperti a costo zero. La Presidente, 
Prof.ssa M. T. Marcialis dà la propria disponibilità a coprire  Storia della filosofia  
contemporanea;  la  Prof.ssa  F.  M.  Crasta  dà  la  propria  disponibilità  a  coprire 
Filosofia della cultura. L’insegnamento di Storia della biologia verrà invece messo a 
tacere per il prossimo a.a.
Il Consiglio approva all’unanimità il congedo del Prof. A. Orsucci.
Tale parte del verbale viene letta, approvata e sottoscritta seduta stante.

La Presidente              La  Segretaria
 (Prof.ssa M.T. Marcialis)              (Prof.ssa F. Crasta) 



3) R.A.V.: Relazione Dott. Ciccarelli e integrazione Commissione

Il  Prof.  P.  Ciccarelli,  anche  in  riferimento  a  due  documenti  stesi  dal  Prof.  A. 
Pusceddu, illustra i punti fondamentali del corso ad hoc che ha seguito per il R.A.V., 
segnalando  la  necessità  di  procedere  ad  un’integrazione  della  Commissione.  Si 
impegna a stendere per iscritto le motivazioni principali di questa integrazione, da 
accludere al presente verbale, riassunte a voce nell’esigenza di affiancare all’attuale 
Commissione un docente di fascia superiore, che abbia una certa “memoria storica” 
su  prassi  consuete,  ma  non  codificate,  del  C.d.L.  Il  Prof.  G.  Nonnoi  si  rende 
disponibile a questo proposito. Il Consiglio approva all’unanimità.

4) Rapporti tra Commissioni

La Prof.ssa A. Loche rileva l’opportunità che ci sia costante comunicazione tra la 
Commissione R.A.V. e La Commissione didattica. La prof.ssa F. M. Crasta ricorda 
che in altra occasione la Prof.ssa A. M. Nieddu ha sottolineato l’opportunità – da lei 
condivisa  –  di  una  costante  comunicazione  tra  la  Commissione  didattica  e  la 
Commissione piani di studio e,  più in generale, fra tutte Commissioni,  ove se ne 
ravveda la necessità.

La Presidente sottolinea gli  effetti  negativi causati  dall’adozione del criterio della 
rotazione annuale delle Commissioni, senza per questo voler mettere in discussione 
la “bontà degli intenti” e l’impegno profusi da tutti i membri che si sono avvicendati 
nelle stesse. Si dichiara però profondamente contraria a un tale modo di procedere e 
auspica – come dichiarazione di intenti, non come proposta per il prossimo a.a. – che 
si adottino diverse procedure, quali, per esempio, la presenza biennale di almeno un 
membro all’interno della medesima Commissione, al fine di evitare i problemi che 
sono stati ultimamente registrati. Questo a suo parere contribuirebbe, in generale, ad 
una maggiore efficienza delle Commissioni e, in particolare, sarebbe di grande utilità 
per fare funzionale al meglio il C.d.L.

La Prof.ssa E. Cattanei osserva che è interesse ed impegno comune fare funzionare al 
meglio il C.d.L., ma difende il criterio della rotazione annuale delle Commissione 
come strumento per una veloce e agile acquisizione da parte di tutti i membri del 
Consiglio – o di allargamento a tutti loro – del complesso delle competenze utili per 
il funzionamento del C.d.L.

La Prof.ssa F. M. Crasta coglie nel criterio della rotazione annuale dei membri delle 
Commissioni  uno  strumento  che,  se  pur  potrebbe  aver  prodotto  una  “minore 
efficienza del C.d.L.”, permette però un maggiore e più attivo coinvolgimento dei 
partecipanti  ai  lavori  dello  stesso  Consiglio,  rendendolo  organo  maggiormente 
partecipato e plurale. Sottolinea altresì che, una volta “normalizzate” le procedure 
relative  ai  percorsi  formativi,  che  peraltro  si  preannunciano più  lineari  sul  piano 
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legislativo,  si  andrà,  necessariamente,  a  una  semplificazione  e  quindi  a  una 
maggiore efficienza dei lavori di tutte le Commissioni espresse dal C.d.L.

Il  Prof.  N.  C.  Molinu,  si  dichiara  a  favore  del  mantenimento  del  criterio  della 
rotazione  annuale  anche  sulla  base  del  fatto  che,  impedendo  un  processo  di 
“ossificazione delle competenze”, di fatto questo consente a tutti i membri del C.d.L. 
di maturare esperienze nei diversi ambiti.

Ritornando  all’opportunità  di  una  comunicazione  costante  fra  le  diverse 
Commissioni, sulla quale tutti i membri del Consiglio si manifestano d’accordo, la 
prof.ssa A. Loche propone di aggiungere nel Regolamento una formula che espliciti 
la funzionalità del dialogo tra le Commissioni. Il Consiglio approva la proposta.

5) Approvazione regolamento didattico 2007-08

La  Prof.ssa  Loche  sintetizza  le  principali  novità  del  Regolamento  in  oggetto, 
segnalando  di  avere  distribuito  per  errore  in  fotocopia  il  piano  della  Laurea 
specialistica  dell’anno  2006-07.  (a)  Per  quanto  riguarda  la  laurea  triennale  le 
principali  novità  consistono nella  riduzione a uno dei  due “curricula” filosofici  e 
nell’istituzione di un “curriculum” antropologico. (b) Per quanto riguarda la laurea 
specialistica, è stato inserito un nuovo esame di base, Storia del pensiero scientifico 
antico, tenuto dalla Prof.ssa E. Cattanei.
Il Regolamento è approvato all’unanimità.

Alle 10.50 escono i Proff.ri Angioni e Tiragallo

6) Revisione “curricula” secondo i Decreti Mussi

La Prof.ssa Loche illustra il lavoro svolto dalla Commissione didattica in riferimento 
ai Decreti Mussi, attualmente in via di approvazione al CUN.
Come osservazione  iniziale,  segnala  la  necessità  che la  Commissione didattica  si 
impegni a elaborare una serie di regole precise relative ai trasferimenti e ai passaggi 
di corso. Passa poi a descrivere l’applicazione dei Decreti (a) al triennio, quindi (b) al 
biennio. (a) La laurea triennale in filosofia prevederà due “curricula”, uno filosofico e 
l’altro antropologico, con un numero di CFU filosofici identico. Si prevede – se dal 
punto  di  vista  burocratico  risulterà  possibile  –  l’inserimento,  nel  “curriculum” 
antropologico, di esami filosofici “dedicati”. Sono previsti 12 crediti liberi. Ci sono 
alcune incongruenze legislative, da sondare meglio, sui crediti di sede e sulle attività 
affini e integrative. Il numero complessivo degli esami sarà 18, più 12 CFU liberi. 
Dopo  Pasqua  Il  Consiglio  riceverà  una  bozza  scritta.  (b)  La  laurea  magistrale 
presenta tutti insegnamenti da 12 CFU (7 esami + 12 CFU liberi; e filosofici, 1 di 
altro ambito), organizzati in tre percorsi: 1. teoretico; 2. etico; 3. storico-filosofico. 
Non sono previste le “altre attività”. Si assegnano 24 CFU alla tesi finale.    

Si apre la discussione. La Prof.ssa F. M. Crasta sottolinea la positività – che emerge 
dal quadro proposto – di uno sganciamento del triennio dal biennio, il cui rapporto 
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resta  solo  quello  quantitativo  di  180  a  120  CFU;  solleva,  inoltre,  il  problema 
dell’obbligo – per i docenti di I e II fascia – delle 120 ore di didattica, chiedendosi se 
questo monte orario possa comprendere anche attività didattica diverse dalla lezione 
frontale. 
La  Prof.ssa  A  Loche  spiega  che,  se  si  potranno  attivare  i  corsi  dedicati  per  il 
“curriculum”  antropologico  nel  triennio,  i  docenti  di  I  e  II  fascia  del  C.d.L. 
raggiungeranno le 120 ore; in caso contrario, richiama la possibilità sollevata dalla 
Prof.ssa Nieddu durante i lavori della Commissione didattica, cioè quella di variare il 
rapporto numero di crediti-numero di ore, equiparando un modulo da sei crediti a 40 
ore di lezione, o a 30 ore di lezione + 10 di seminario o altra attività didattica. 

La  Presidente  segnala  che  una  simile  variazione  comporterebbe,  con  ogni 
verosimiglianza, forti resistenze da parte della Facoltà; precisa che, allo stato attuale, 
in base a dichiarazioni compiute in merito dal Rettore, nelle quali si fa cenno anche 
ad “attività tutoriali”,  non si comprende bene che tipo di attività didattica diversa 
dalle  lezioni  frontali  includano  le  120  ore.  Potrebbero  includere  lezioni  per  il 
Dottorato  di  ricerca,  ma  non  si  comprende  che  tipo  di  lezioni  debbano  essere; 
includono le lezioni alla SSIS, ma in buona misura queste “attività tutoriali” restano 
indefinite.
Il Prof. N. C. Molinu domanda le ragioni delle resistenze che si prevedono, da parte 
della Facoltà, ad un’eventuale equiparazione di 6 CFU con 40 ore di lezione frontale.
La Prof.ssa A. Loche ricorda ragioni di uniformità con gli altri corsi di laurea della 
Facoltà e la necessità di favorire scambi fra i diversi corsi di laurea. La Presidente 
rileva che nulla osta a proporre in C.D.F. la variazione del rapporto attuale fra CFU e 
ore,  ma  teme  che  si  creino  i  medesimi  equivoci  e  problemi  che  si  crearono  al 
momento della costituzione del primo corso triennale in filosofia su passo 4. 
Anche la rappresentante degli studenti Valentina Deiana sottolinea l’opportunità di 
mantenere, all’interno della Facoltà, uniformità tra i diversi C.d.L. per quanto attiene 
alla proporzione fra CFU e ore di lezione.

7) Fondi ex art. 5 

La Prresidente rammenta che, nel corso di precedenti sedute del Consiglio, parte di 
questi fondi (1100 €) erano stati destinati alla Segreteria Studenti per acquisto di PC 
destinato  all’attività  di  front-Office  e  il  resto  (4899,  75)  alla  Biblioteca 
Interdipartimentale per acquisto di libri. Segnala che si  è creata una situazione di 
emergenza durante la stampa dell’ultimo numero degli Annali della Facoltà, al quale 
hanno contribuito anche docenti del C.D.L., e sottopone alla discussione l’eventualità 
di stornare 500 € dalla cifra precedentemente assegnata alla Biblioteca. La proposta è 
respinta a maggioranza, con tre astensioni. 
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8) Pratiche studenti

Attribuzione CFU:
0,5  CFU a  Pibia  Silvia  (matr.  20/35/23965) (stesura  di  un  elaborato  sotto  la 
direzione della prof.ssa S. Niccolai, Fac. Sc. Politiche)
1  CFU  a  Silvia  Mele  (matr.  20/35/25832)  (frequentazione  del  seminario 
organizzato dal Prof. C. Natoli
2 CFU a Onnis Salvatore (matr. 20/18/20332) (frequentazione del seminario di St. 
della Filosofia organizzato nell’a.a. 2002-03 dalla Prof.ssa M. T. Marcialis)
3 CFU a  Pistis Veronica (matr. 20/26/22571) (idoneità prova di lingua spagnola, 
laboratorio)
3 CFU a Floris Ambra, m. 23605 (idoneità prova di lingua inglese, laboratorio)
3 CFU a Follesa Laura, m. 22420 (idoneità prova di lingua inglese, laboratorio)
3 CFU a Pintus Martino, m. 25066 (idoneità prova di lingua inglese, laboratorio)
3 CFU a Puddu Andrea, m. 23237 (idoneità prova di lingua inglese, laboratorio)
3 CFU a Zucca Valeria , m. 25061 (idoneità prova di lingua inglese, laboratorio)
3 CFU a Ambu Simone, m. 22020 (idoneità prova di lingua francese, laboratorio)

Riconoscimento di 1 CFU (0,5+o,5) per gli studenti che frequenteranno le due 
conferenze organizzate dalla prof.ssa E. Cattanei e dal Prof. P. Ciccarelli (richiesta 
prot. in data 27, 3, 07, n. 1104). 

9) Varie ed eventuali. 

La  Prof.ssa  F.  M.  Crasta,  a  nome  della  Commissione  piani  di  studio  avanza  la 
richiesta  di  coinvolgere per  la  predisposizione  dei  materiali  (supporti  informatici, 
configurazione di schede, etc.) indispensabili ai lavori della predetta Commissione, il 
Dott.  G. Sechi,  chiedendo che lo stesso possa usufruire delle ore di  straordinario 
ammesse dalla vigente normativa. Tale richiesta viene approvata all’unanimità.

La seduta è tolta alle ore 12.00.

La Presidente              Le  Segretarie

 (Prof.ssa M.T. Marcialis)              (Prof.ssa F. Crasta) 

         (Prof.ssa E. Cattanei)
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